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FESTA DEL BUON SENSO 2009

Ambienti 2.0: nuove versioni di clima

Ambienti 2.0: nuove versioni di clima: un titolo altamente evocativo della modernità, che fa eco al mondo dell’informatica e dello web, un mondo di  cambiamenti spesso troppo veloci che rendono il clima rovente. Clima come tema di fortissima attualità, inteso nelle sue accezioni di clima politico, sociale, economico, meteorologico, ecc , Questo il filo rosso della Festa del Buon Senso 2009, la manifestazione dedicata alle più importanti tematiche sociali ed ecologiche promossa da quasi dieci anni dall’Associazione MonsanoCult e dal Comune di Monsano, collaborazione con l’Associazione dei Comuni Virtuosi, che quest’anno entra in rete con altri quattro soggetti: i comuni di Monsano, Jesi, Maiolati Spontini e la Facoltà di Economia “Giorgio Fuà” dell’Università Politecnica delle Marche. Legati insieme dal  tema di questi particolari cambiamenti climatici e dal motivo comune del Buon Senso, sono nati  diversi momenti, spettacoli, dibattiti, persino giochi, che hanno sviluppato in maniera sempre differente l’argomento. Così troveremo il clima sociale e lavorativo, insieme a quello meteorologico a Jesi, all’interno del Festival della Convivenza Civile di Jesi (il 26 giugno), il clima culturale all’interno della rassegna Trivio e Quadrivio di Maiolati (11/12 e 18 luglio), e un riassunto di tutti i temi affrontati i una conferenza a cui parteciperanno grani nomi della cultura e dello spettacolo italiano. in una conferenza che si terrà ad ottobre presso la Facoltà di Economia “Giorgio Fuà” dell’Università Politecnica delle Marche, Info: www.monsanocult.eu, info@monsanocult.eu.

Naturalmente la tradizionale Festa del Buon Senso 2009 avrà il suo momento centrale a Monsano il 5 luglio, in Piazza Mazzini, con un’interessante novità: grazie alla collaborazione con Inteatro di Polverigi la piazza alle ore 17.30 diverrà un‘enorme tavola da gioco interattivo con l’Oca Verde, l’eco gioco interattivo che ci insegna ad amare l’ambiente. Le persone che parteciperanno diverranno delle vere e proprie pedine viventi: una spettacolarizzazione interattiva che renderà il pubblico in carne ed ossa protagonista di un gioco che appartiene alla tradizione più consolidata. Ma il bello è che questo macroallestimento permetterà di giocare a squadre lungo il percorso della eco-sostenibilità. Parola d’ordine: coscienza ecologica! Il progetto Gioco dell’Oca Verde rientra nelle attività del Centro di Educazione Ambientale Inteatro, in collaborazione con il Lab.Ter. della Provincia di Ancona.

La seconda parte sarà invece dedicata al clima sociale - immigrazione, disagi e alternative: che sta cambiando e prendendo pieghe non proprio felici: alle 19.00, sempre a Piazza Mazzini si parlerà di immigrazione e integrazione, protagoniste del dibattito saranno alcune tra le principali associazioni che si occupano di questi temi attuali più che mai; parleranno rappresentanti della Cgil di Ancona, della Rete Migranti, del Consiglio Italiano per i Rifugiati e dell’Associazione Senza Confini, insieme naturalmente al Sindaco di Monsano e Presidente dell’Associazione Comuni Virtuosi, Luca Fioretti. Verrà esposto il disagio, ma anche le possibili soluzioni, perché Buon senso è dare anche le alternative. Ingresso libero. Info: www.monsanocult.eu, info@monsanocult.eu.

Programma 
FESTA DEL BUON SENSO 2009

Ambienti 2.0: nuove versioni di clima

Piazza Mazzini – Piazza caduti – Monsano (AN) , 5 Luglio 2009

Ore 17.30 Piazza Mazzini, Monsano

Il gioco dell’oca… Verde.

L’eco gioco interattivo che ci insegna ad amare l’ambiente
Il progetto rientra nelle attività del Centro di Educazione Ambientale Inteatro, in collaborazione con il Lab.Ter. della Provincia di Ancona.

L’ideazione e la realizzazione del progetto è affidata :

Animazioni e Regia: Adriana Zamboni

Elementi scenici ed immagini: Lucio Diana

Consulenza Scientifica: Giulia Giacchè

Produzione Alessandra: Simeoni

ore 19.00 Piazza Caduti, Monsano

Dibattito: clima sociale - immigrazione, disagi e alternative

Raffaella Angalone, Cgil di Ancona
Marcello Pesarini, Rete Migranti 

Sandra Maiuolo, Consiglio Italiano per i Rifugiati 

Patrizia Carletti, Associazione Senza Confini 

Luca Fioretti,  Sindaco di Monsano e Presidente dell’ Associazione Comuni Virtuosi
La Festa del Buon Senso è a cura di Mauro Rocchegiani, Concetta Contini, Maurizio Possedoni

Ingresso libero, 

informazioni: www.monsanocult.eu, info@monsanocult.eu, comunicazione@inteatro.it
tel: 071-9090007 / 347 – 1892198

FESTA DEL BUON SENSO 2009

Ambienti 2.0: nuove versioni di clima

Cominciamo subito con una risposta alla domanda più scontata «Cos’è il  Buon Senso?»: il buon senso, potremmo iniziare così, è lo scambiarsi il saluto col proprio vicino la mattina, per ricordare una felice definizione del Presidente della nostra associazione MonsanoCult, Maurizio Possedoni, sino ad arrivare alla descrizione più impegnativa che ne da il nostro Sindaco Luca Fioretti, presidente dell’Associazione Comuni Virtuosi, di cui Monsano è capofila, che vede il buon senso come per conseguire consapevolezza nei propri mezzi di cittadino – consumatore - elettore, in possesso del potere, inconsapevole quanto immenso, di influire sul mercato e le sue logiche. 

Entrambe sono validissime! E le altre descrizioni possibili sono infinite, tant’è che da almeno dieci anni, MonsanoCult, in collaborazione stretta con il Comune di Monsano e con l’Associazione dei Comuni virtuosi dedica una o due giornate alla festa del Buon Senso, cercando di dare ad ogni edizione nuove risposte al quesito: legandoci al risparmio energetico, alle risorse sostenibili, al problema dell’acqua, alla raccolta differenziata, e così via, dimostrando con la felice vetrina di questa nostra rassegna, che le possibilità e le prospettive sono pressoché infinite, basta guardarsi intorno e ragionare.

Per il 2009 abbiamo deciso di crescere ancora, creando una piccola rete, che speriamo allarghi le sue maglie, abbiamo così coinvolto altri soggetti oltre a Monsano, inserendoci in manifestazioni ed eventi di differente tipologia, perché riteniamo che il Buon senso non abbia colori o bandiere, e soprattutto non abbia, o non dovrebbe avere, confini: appartiene idealmente, infatti a tutto gli ambiti dell’esistenza umana, si manifesta in ogni sfera del nostro vivere insieme.
Come tema che potesse racchiudere e sintetizzare il nostro progetto abbiamo pensato al filo comune dei cambiamenti climatici, intendendo le possibili accezioni di questo termine, dal clima economico, a quello politico, al sociale, fino, naturalmente a quello meteorologico. Il titolo, Ambienti 2.0: nuove versioni di clima,  si lega al mondo dell’informatica, con le diverse e continue versioni di nuovi programmi, del nuovo web 2.0, è freddo e quindi efficace nel voler evocare i cambiamenti recenti di cui vorremmo fare un punto provvisorio. Ambienti e clima sono intesi quindi come contesto, spazio fisico, ma anche  idee, concetti. 

L’idea è stata lanciata e per questa edizione hanno aderito il Festival della Convivenza Civile di Jesi (il 26 giugno), la rassegna Trivio e Quadrivio di Maiolati (11/12 e 18 luglio), e la Facoltà di Economia “Giorgio Fuà” dell’Università Politecnica delle Marche, che a metà ottobre farà un riassunto di tutti i temi affrontati i una conferenza a cui parteciperanno grani nomi della cultura e dello spettacolo italiano. Ognuno affronterà ed interpreterà il filo comune secondo il proprio spirito, dando ancora una volta una nuova possibile definizione di Buon Senso.
La nostra, naturalmente, la daremo nella Festa del Buon Senso 2009 che si terrà il 5 luglio a Monsano, e sarà molto particolare. Protagonista della prima parte dell’evento sarà infatti l’originale Gioco dell’Oca Verde, promosso da Inteatro di Polverigi, ’eco gioco interattivo che ci insegna ad amare l’ambiente: Piazza Mazzini, dalle ore 17.30, infatti, si trasformerà in un enorme tavolo da gioco, in cui le persone che parteciperanno diverranno delle vere e proprie pedine viventi: una spettacolarizzazione interattiva che renderà il pubblico in carne ed ossa protagonista di un gioco che appartiene alla tradizione più consolidata. Ma il bello è che questo macroallestimento permetterà di giocare a squadre lungo il percorso della eco-sostenibilità. Parola d’ordine: coscienza ecologica! Il progetto Gioco dell’Oca Verde rientra nelle attività del Centro di Educazione Ambientale Inteatro, in collaborazione con il Lab.Ter. della Provincia di Ancona.

La seconda parte sarà invece dedicata al clima sociale che sta cambiando e prendendo pieghe non proprio felici: si parlerà di immigrazione e integrazione, protagoniste del dibattito saranno alcune tra le principali associazioni che si occupano di questi temi attuali più che mai; parleranno rappresentanti della Cgil di Ancona, della Rete Migranti, del Consiglio Italiano per i Rifugiati e dell’Associazione Senza Confini, insieme naturalmente al Sindaco di Monsano e Presidente dell’Associazione Comuni Virtuosi, Luca Fioretti. Verrà esposto il disagio, ma anche le possibili soluzioni, perché Buon senso è dare anche le alternative. 

Il Direttore Artistico di MonsanoCult, Dott. Mauro Rocchegiani
Ambienti 2.0: nuove versioni di clima:
Il gioco dell’Oca Verde, l’eco gioco interattivo che ci insegna ad amare l’ambiente.

A cavallo tra tradizione e attualità, tra gioco ed impegno: una bella sorpresa sarà protagonista della Festa del Buon Senso 2009 nel pomeriggio di domenica 5 luglio a Monsano! Piazza Mazzini, infatti, si trasformerà in un enorme tavolo da gioco, in cui le persone che parteciperanno diverranno delle vere e proprie pedine viventi. E’ il Gioco dell’Oca Verde, una novità proposta da Inteatro di Polverigi,  una spettacolarizzazione interattiva che renderà il pubblico in carne ed ossa protagonista di un gioco che appartiene alla tradizione più consolidata. Ma il bello è che questo macroallestimento permetterà di giocare a squadre lungo il percorso della eco-sostenibilità. 

Parola d’ordine: coscienza ecologica! In nome di un clima sociale e meteorologico che sta mostrando i suoi punti di rottura, il Gioco dell’oca Verde vuol dare le sue risposte / proposte in questa maniera ludica ed intelligente, presentando l’alternativa della creatività come percorso verso la coscienza ed il rispetto del mondo, delle persone e delle cose stesse. 

Due animatori professionisti guidano i partecipanti nelle prove di abilità che consistono, ad esempio, in un concerto con ortaggi e materiale di riciclo o in prove di pittura vegetale con caffè, vino, cioccolata, e così via. Lo scopo è DIVERTIRSI, acquisendo nel contempo una coscienza ecologica, discutendo su temi quali le energie rinnovabili, la salvaguardia dell’ambiente, le risorse, la raccolta differenziata. Il gioco dell’Oca Verde è parte del progetto Biosphera, un percorso di avvicinamento artistico alle tematiche dell’ambiente e dell’eco-sostenibilità curato e realizzato da Adriana Zamboni, attrice, drammaturga, scenografa e Lucio Diana, regista multimediale, scenografo, light designer e grafico, con la consulenza scientifica di Giulia Giacchè.

L'arte, il teatro, la danza, la musica, secondo la visione di Inteatro, possono contribuire a trasmettere, specie ai più giovani, creatività, utopia e comune senso di appartenenza civile: humus indispensabile per costruire società più aperte, tolleranti, civiche e rispettose delle diversità. In un contesto sociale in frenetico movimento, la cultura e la ricerca artistica multidisciplinare sono i connotati fondamentali che contraddistinguono le linee guida dell’Ente.

Un pensiero che si sposa benissimo con le visioni e gli ideali dell’Associazione MonsanoCult e, in particolare con la Festa del Buon Senso, che da sempre  è una vetrina di quello che ci succede intorno, una finestra sul mondo delle possibilità per una migliore convivenza con gli altri, col mondo e con sé stessi. Il suo scopo è sempre stato quello di portare a conoscenza del grande pubblico tutte le nuove e differenti prospettive, realtà e progetti tesi ad una vita in rispetto col proprio ambiente. Il progetto rientra nelle attività del Centro di Educazione Ambientale Inteatro, in collaborazione con il Lab.Ter. della Provincia di Ancona.
L’ideazione e la realizzazione del progetto è affidata :

Animazioni e Regia Adriana Zamboni

Elementi scenici ed immagini Lucio Diana

Consulenza Scientifica Giulia Giacchè

Produzione Alessandra Simeoni
Festa del Buon Senso, più di otto anni di storia

   
Buon Senso… usato nella vita di tutti i giorni, per acquistare, nel mangiare, per conseguire consapevolezza nei propri mezzi di cittadino – consumatore - elettore, in possesso del potere, inconsapevole quanto immenso, di influire sul mercato e le sue logiche. 

La Festa del Buon Senso, è una vetrina di quello che ci succede intorno, una finestra sul mondo delle possibilità per una migliore convivenza con gli altri, col mondo e con sé stessi. Il suo scopo è di portare a conoscenza del grande pubblico tutte le nuove e differenti prospettive, realtà e progetti tesi ad una vita in rispetto col proprio ambiente. Una manifestazione unica nelle Marche, legata alle tematiche ambientali, ai cambiamenti climatici, al risparmio energetico, alle idee innovative per l’ambiente e le persone, alle soluzioni possibili per la gestione delle risorse e delle comunità, alla conoscenza dell’altro e degli altri, e, soprattutto all’ascolto!

Negli anni la Festa, che si svolge per le vie del paese di Monsano, si è articolata in momenti diversi, dedicati alle dimostrazioni, alle esposizioni, agli spettacoli, agli allestimenti e, soprattutto al momento centrale del dibattito, sempre con personaggi di rilevanza nazionale. Ospiti della Festa del Buon Senso, infatti, sono sempre stati politici, giornalisti, scrittori, uomini di cultura e di spettacolo impegnati in prima linea nella difesa delle idee del Buon Senso, ma anche esponenti di altri pensieri o ideologie, come ad esempio l’amministratore delegato del API, nel  2007, venuti ad esporre in tutta libertà ed a confrontarsi con equilibrio, in dibattiti spesso animati ma sempre intelligenti e cordiali.

Coerenti con le proprie idee, l’Associazione MonsanoCult ed il Comune di Monsano, hanno sempre utilizzato materiale riciclato o ecologico all’interno della manifestazione, come biglietti e materiale pubblicitario in carta riciclata e stoviglie e piati in MATER B.

Momenti da ricordare sono, l’edizione 2006, in cui lo stesso paese si è trasformato per l’occasione, divenendo palcoscenico di performance ed allestimenti artistici realizzati da studenti e ragazzi, legati al tema del “riciclaggio” e creati proprio con materiale riciclabile; insieme a una simpatica mostra, sono state mostrate le infinite possibilità di “(ri)utilizzo dei rifiuti”: diverse forme, presentate dal punto di vista dell’arte in una diversa interpretazione/visione di uno stesso contenuto/problema, e contemporaneamente una percezione alternativa della questione. Un modo spettacolare per cogliere l’attenzione e rimanere impressi nella mente del pubblico. 

Altro momento importante, il Primo Premio Comuni a Cinque stelle, tenutosi all’interno della Festa del Buon Senso 2007, a seguito di uno scambio di opinioni, durante il dibattito a tratti vivace, tra gli Assessori all’Ambiente di Regione e Provincia, Marco Amagliani e Marcello Mariani, l’Amministratore Delegato della raffineria API Franco Brunetti e un energico Maurizio Pallante, che ha saputo animare l'intero pomeriggio

Curriculum Associazione Culturale MonsanoCult
MonsanoCult è un’associazione senza scopo di lucro che si occupa di eventi culturali in stretta collaborazione con il Comune di Monsano e le altre associazioni del paese. 

Sempre attenta alla propria comunità ed alla cultura, negli anni ha promosso laboratori teatrali sia per la popolazione, con relativi spettacoli nella stagione estiva, sia per le scuole medie con valide operatrici teatrali, in collaborazione con il Teatro Pirata di Jesi; sempre col Teatro Pirata ogni estate organizza serate di Teatro per Ragazzi; ha realizzato diverse manifestazioni importanti, curando oltre alle stagioni teatrali estive, le stagioni concertistiche a Villa Pianetti (con musicisti di altissimo livello, come la formazione internazionale Mannehimer Ensemble), concerti di Musica da Camera nei luoghi storici di Monsano, i concerti in Piazza Caduti (uno tra tutti quello della prestigiosa Italian Saxophone Orchestra creata dal Maestro Federico Mondelci, concerti rock e Folk (ad esempio con il gruppo Folk Vincanto), le Letture Dantesche presso la duecentesca Chiesa degli Aroli e nei luoghi più suggestivi di Monsano, rassegne di Poesia in particolare la manifestazione Marche Poesia a Villa Pianetti con poeti di fama nazionale come Silvia Bre, Alba Donati ed Umberto Piersanti, tra gli altri, corsi di storia della musica, corsi per sommelier, ecc, ecc.

Nel 2008 ha iniziato una proficua collaborazione con i giovani artisti dell’Accademia di Belle Arti di Macerata e i migliori allievi dell’Istituto superiore di Studi Musicali pareggiato “G.B. Pergolesi” di Ancona, creando spettacoli multimediali sulla storia di Monsano, come “La Giornata di Gregorio – Gli incontri”, per la regia di Daniele Boria, o lo spettacolo – concerto multimediale “Portare l’Acqua”, realizzato nell’ambito della rassegna “L’Acqua, la memoria”,  promosso da Cohabitat e dall’Assessorato alla Cultura della Provincia di Ancona. Iniziando così interessanti sperimentazioni nel campo del linguaggio artistico contemporaneo.

L'arte, la musica, la poesia entrano spesso in contatto, negli eventi di MonsanoCult, con il territorio, svolgendosi nei luoghi più significativi ed importanti di Monsano. Molte manifestazioni, come i concerti a Villa Pianetti, Marche Poesia, si legano alla storia ed alla memoria del paese, in particolar modo alle Muse che gli hanno regalato il nome, cercando di valorizzare contenitori in sé già suggestivi come gli Aroli o altri che devono essere riscoperti.

L’attività dell’Associazione ha sempre unito una dimensione di intrattenimento a quella dell’impegno, con una forte attenzione alla qualità delle proposte, rivolgendo la sua attenzione ai problemi ambientali, sociali ed a quelli legati alla cittadinanza. Punta di diamante è la Festa del Buonsenso: unica nel suo genere, è una vetrina di quello che ci succede intorno, una finestra sul mondo delle possibilità per una migliore convivenza con gli altri, col mondo e con sé stessi. Numerosi i temi affrontati nelle scorse edizioni, come il commercio equo e solidale, il risparmio energetico, il riciclaggio dei rifiuti, le risorse idriche ed i comuni virtuosi. Ospiti prestigiosi ne hanno animato i dibattiti: come non ricordare la vitalità di Maurizio Pallante nell'edizione del 2007! 
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